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Presentazione della collana in/Tigor 

 
Nell’immaginario collettivo l’Università viene percepita, in prevalenza, come una istituzione e 
tutt’al più un luogo fisico. Andando oltre questa pur legittima e diffusa percezione, la chiave di 
volta per cogliere il senso della collana in/Tigor va piuttosto cercata nel significato originario del 
termine università: a lungo attivo nella lingua italiana per designare le corporazioni e, quindi, 
più modernamente declinabile come comunità indivisa di coloro che, pur con funzioni e 
competenze diverse,  condividono l’arte (intesa quale attività/lavoro) dello studio. 
Se la finalità operativa della collana è individuabile nella diffusione dei risultati di valide analisi 
scientifiche e dei frutti del migliore insegnamento e della più proficua collaborazione con le aree 
professionali dialoganti con la stessa università, il fondamento profondo della stessa sta nel voler 
proporsi come segno di una data concezione e conseguente sperimentazione di università. Quale? 
La collana, lo suggerisce lo stesso nome, trova la propria simbolica collocazione nell’edificio di 
via Tigor. Ma ciò non va affatto inteso come riferimento esclusivo e negativamente identitario, 
bensì come ‘luogo’ che, se non nega le proprie concrete radici storiche, si apre e si offre in quanto 
agorà virtuale nella quale incontrare sia ciascuna delle specifiche comunità di studio e di lavoro 
che costituiscono l’insieme complessivo dell’Ateneo di Trieste e di altri Atenei, sia ciascuna delle 
aree professionali che operanti nella società civile dialogano con lo stesso mondo universitario.  
In tal senso, e in un momento di drammatica messa in discussione dello stesso significato 
fondativo dell’università, e di insidiosa deriva verso deformanti declinazioni aziendaliste o 
tecnoburocratiche, questa agorà intende proporsi come spazio che - rivolgendosi a coloro che 
ancora credono al decisivo ruolo dell’università pubblica in quanto veicolo di scienza e 
conoscenza, crescita della formazione critica, educazione a una cittadinanza consapevole - 
invera l’inscindibile unità di studio, insegnamento, legame con la società civile, ribadendo con 
forza come né l’uno, né gli altri potrebbero esprimere integralmente la propria intrinseca 
potenzialità qualora, invece di realizzare un’armoniosa fusione, perseguissero l’obiettivo di uno 
sviluppo separato. 



Ecco allora che la collana in/Tigor si concepisce come una universitas di persone liberamente 
accomunate dall’amore per la conoscenza e liberamente operanti, a prescindere e nel 
superamento di ogni predefinita cristallizzazione di ruoli, secondo i princìpi sopra delineati.  
 

 

 

 


